
 
COPIA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

N.  63  DEL  9  MARZO  2016 
 
 

OGGETTO: PIANO TRIENNALE DI RAZIONALIZZAZIONE DELLE DOTAZIONI 
STRUMENTALI, DELLE AUTOVETTURE E DEI BENI IMMOBILI AD USO ABITATIVO E 
DI SERVIZIO ANNI 2016/2018. 
 

 
L’anno DUEMILASEDICI e questo giorno NOVE del mese di MARZO alle ore 10:30 nella sala 
delle adunanze della Sede Comunale, si è riunita la Giunta Comunale convocata nelle forme di 
legge. 
Presiede la seduta il Cav. ORESTE GIURLANI nella sua qualità di SINDACO e sono 
rispettivamente presenti ed assenti i signori: 

 presenti assenti 

1) Oreste      GIURLANI Sindaco X  

2) Roberto    PERIA Vice Sindaco X  

3) Paolo        CECCONI Assessore anziano  X 

4) Marco       DELLA FELICE  Assessore X  

5) Elisa          ROMOLI Assessore  X 

6) Barbara     VITTIMAN Assessore  X 

 
Assiste il Segretario Generale Dr. Claudio Sbragia incaricato della redazione del presente 
verbale. 
 

IL PRESIDENTE 
 

constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta ed invita i presenti all’esame 
dell’argomento indicato in oggetto. 



LA GIUNTA COMUNALE 
 
RICHIAMATO: 
 

���� l’art. 2, comma 594, della Legge n. 244 del 24 dicembre 2007 (Legge Finanziaria 2008) che, 
ai fini del contenimento delle spese di funzionamento delle proprie strutture, le 
amministrazioni pubbliche, tra cui gli enti locali, adottano piani triennali per 
l’individuazione di misure finalizzate alla razionalizzazione dell’utilizzo: 

a) delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che corredano le stazioni di lavoro 
nell’automazione d’ufficio; 

b) delle autovetture di servizio, attraverso il ricorso, previa verifica di fattibilità, a mezzi 
alternativi di trasporto, anche cumulativo; 

c) dei beni immobili ad uso abitativo o di servizio, con l’esclusione dei beni 
infrastrutturali;- 

 
���� l’art. 2, comma 595, della Legge n. 244 del 24 dicembre 2007 ( Legge Finanziaria 2008) che 

con riferimento alle dotazioni strumentali, anche informatiche prevede che devono essere 
indicate le misure dirette a circoscrivere l’assegnazione di apparecchiature di telefonia 
mobile ai soli casi in cui il personale debba assicurare, per esigenze di servizio, pronta e 
costante reperibilità e limitatamente al periodo necessario allo svolgimento delle particolari 
attività che ne richiedono l’uso, individuando, nel rispetto della normativa sulla tutela della 
riservatezza dei dati personali, forme di verifica, anche a campione, circa il corretto utilizzo 
delle relative utenze; 

 
���� l’art.2, comma 596, della Legge n. 244 del 24 dicembre 2007 ( Legge Finanziaria 2008) che 

prevede, qualora gli interventi di cui al comma 594 implichino la dismissione di dotazioni 
strumentali, che il piano sia corredato della documentazione necessaria a dimostrare la 
congruenza dell’operazione in termini di costi e benefici; 

 
PRECISATO: 
 

� che così come riportato al comma 597 dell’art. 2 della stessa norma, annualmente, a 
consuntivo, le amministrazioni devono trasmettere una relazione agli organi di controllo 
interno e alla sezione regionale della Corte dei conti competente; 

 
� che i piani triennali ai sensi del comma 598 sono resi pubblici con le modalità previste 

dall’art.11 del D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, e dall’articolo 54 del codice 
dell’amministrazione digitale, di cui al citato D. Lgs. n.82 del 2005; 

 
RITENUTO  opportuno procedere all’adozione del suddetto piano per il triennio 2016/2018 anche 
alla luce delle analisi delle dotazioni strumentali effettuata dai responsabili dei servizi dell’ente, 
ciascuno per quanto di propria competenza; 
 
VISTO  il “Piano triennale 2016/2018 per la razionalizzazione dell’utilizzo delle dotazioni 
strumentali” di cui all’allegato “A” della presente deliberazione elaborato sulla base delle 
indicazioni fornite dai Dirigenti dell’Ente  nel rispetto delle disposizioni richiamate e degli obiettivi 
di efficienza, efficacia ed economicità dell’azione amministrativa, oltre che degli obiettivi gestionali 
stabiliti da questa amministrazione; 
 
VISTI gli allegati pareri di regolarità tecnica e contabile resi dal Dirigente del Servizio 4 – Gestione 
delle Risorse, espressi ai sensi e per gli effetti dell’art. 49  T.U.E.L. D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 



 
VISTO  altresì l'allegato parere reso dal Segretario Generale in ordine alla legalità del presente atto, 
espresso in ottemperanza all'art. 3 del Regolamento comunale sui controlli interni (approvato con 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 6 del 15/01/2013); 
 
VISTO  lo Statuto comunale; 
 
CON VOTI UNANIMI palesemente espressi, 
 

DELIBERA 
 

1. Di approvare il “Piano triennale 2016/2018 per la razionalizzazione delle dotazioni 
strumentali” di cui all’allegato “A” della presente deliberazione, di cui costituisce parte 
integrante e sostanziale, elaborato sulla base delle proposte formulate dagli uffici dell’ente 
nel rispetto delle disposizioni richiamate e degli obiettivi di efficienza, efficacia ed 
economicità dell’azione amministrativa, oltre che degli obiettivi gestionali stabiliti da questa 
Amministrazione; 

 
2. Di dare mandato agli uffici competenti affinché, al termine dell’esercizio, provvedano ai 

sensi dell’articolo 2 comma 598, della Legge n. 244 del 24 dicembre 2007 (Legge 
Finanziaria 2008), ad inoltrare idonea relazione circa il raggiungimento degli obiettivi di 
razionalizzazione espressi nel piano in oggetto agli organi di controllo interno di questo 
Comune oltre che alla sezione regionale di controllo della Corte dei Conti; 

 
3. Di pubblicare la presente deliberazione, ai sensi dell’articolo 2 comma 597, della Legge n. 

244 del 24 dicembre 2007 (Legge Finanziaria 2008) sul sito internet del Comune, 
provvedendo inoltre a depositarne copia presso l’Ufficio relazioni con il pubblico comunale; 

 
4. Di allegare la presente deliberazione al bilancio di previsione per l’anno 2016. 

 
5. Di dichiarare, vista l’urgenza di provvedere per quanto esplicitato in narrativa, a seguito di 

votazione separata dall’esito UNANIME,  l’immediata eseguibilità dell’atto ai sensi 
dell’art. 134, comma 4° del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 


